
IL GOVERNO DINI. 

Politica 
Il debutto della «squadra» del presidente del Consiglio 

E «Eh sì, mi sentivo Fantozzi». Treu: «Speriamo che me la cavo» 
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L'Avvocato voterà la fiducia? 
Sì. ci mancherebbe...* 

H praUdonto cena Roto senatore a *lta eiaanl Agnoli, 
voterò la IUMIO M tovomo DM? •«, d manchoioblM attro-. 

La prova del fuoco del Lamberto I 
Ministri all'esordio: finché non arrivano mazzate... 

•u •dot o «I (tornatati al termale dona cerimonia 
tn memoria <H Movami Spadolini imitasi a palano 
atvtMank«t^l,clwneiataartapostBon»anaiMiMà 
eoa cui antan* Il governo eombra mm na tonde» una 
carta Ironia por la cotncMenia di avere proprio tua sorella 
•Soni- nota compagine ralnMerlMa agi Esteri, «amene 
attorniato ri rwn aver potuto ascoltai* 1 dheorto 
p»grammatico «W presidente rM cornicilo Lamberto OW, 
perche Impegnnto altrove. 

Il debutto dei ministri e dei sottosegretari di Dini. Bacia­
mano per Susanna Agnelli. Augusto Fantozzi; «Eh si, io mi 
sentivo proprio un po' Fantozzi. Ma sono contento di es­
sere qui come ministro». Tiziano Treu: »lo speriamo che 
me la cavo. Poi ci daranno le mazzate...». Il sottosegretario 
Giorgio Ratti: «Non mi chieda niente... Le posso dire solo il 
nome». Antonio Cambino: «Silenzio, parla Dini», Giovanni 
Caravale: «lo lavoro già come un matto». 

m W I O M MIO l*M* 
• ROMA. Davanti agli schermi te-
luvtslvl, nel Transatlantico di Mon­
tecitorio, I giornalisti rischiano la 
congiuntivite: <E quello, chi cavolo 
È?». Ah, saparto. «E quell'altro giù In 
(ondo?», Boli, beato chi ne sa qual­
cosa. Con un po' di buona volontà 
(•Quello mi pare di conoscerlo...», 
•Perchè, vi frequentale?»), parec­
chie Illazioni e un palo di colpi di 
fortuna, un paio di certezze di rag­
giungono. Quello alla sinistra di DI-
ni, con il fazzoletto nel taschino, è 
il nuovo ministro dell'Interno, An­
tonio Brancaccio. C'È poi quel si­
gnore con la [accia seria e le mani 
immobili sol tavolo come un esa­
minatore alla visita di leva. E come 
ci si sbaglia? Ma certo, è il generale 
Cordone, ministro della Difesa, E 
quella più sotto? Be', (rancamente 
la (accia non dice niente. Ma il no­
me. certo, come dimenticarlo? 
Etheldedra Porzio Senavalle. è si­

curo. sottosegretaria teutonica alla 
Pubblica istruzione... Non c'è dub­
bio. Invece, su quella signora alla 
destra del presidente del Consiglio: 
è la «Siini» Agnelli, nuovo ministro 
degli Esteri.,. 

Bactamano al mintati» 
Sarà per il ministero, sarà per il 

fratello, ma quando esce dell aula 
la Susanna raccoglie intomo a se 
una (olla non indifferente. Ha i ca­
pelli che lendono verso un sospet­
to azzurrino, da Fata Turchina del­
la Farnesina, e uno sguardo diverti­
to, La tiene sottobraccio, e stona 
un po' con l'insieme, il camerata 
Mirko Tremaglia, Un anziano si­
gnore le la un baciamano che cer­
to ai tempi della Bono Panino sa­
rebbe slato impensabile -Bonne 
chance: le augura con classe... La 
signora incassa con classe ancora 
maggiore, racconta di un concerto 
che l'ha deliziata in maniera parti­

colare. Ma ha un sussulto ogni vol­
ta che le si presenta davanti un 
giornalista: «No, non faccio dichia­
razioni...». Per chi si accontenta, 
una sola informazione: «Vado al 
ministero-. Riservato, rtservalissi-
mo, quasi come un consulente Fl-
ninvesl, anche il nuovo ministro 
delle Poste, Antonio Cambino: 
•Oggi evitiamo qualunque dichia­
razione. Ha già parlato il ministro 
Dini. >. 

Sono un po' spaesati, neomini­
stri e neosoltosegretari. Alcuni di 
loro non avevano mai messo piede 
a Montecitorio prima di ieri pome­
riggio. Scrutano il soffitto di legno, 
si fanno guidare dai commessi alla 
scoperta degli uffici: «Ecco, questa 
È la stanza del presidente dei Con­
siglio...», «Prego, prego: ecco l'uffi­
cio del ministro per i rapporti con il 
Parlamento .". L'ex ministro della 
Giustizia, Alfredo Biondi, sta impa­
lato sulla porta dell aula, scruta in­
tomo e sentenzia: «Questo, più che 
un governo è un Alto commissaria­
lo.,.». Chi ha l'aria da federale un 
po' schilato, invece, e il camerata 
Teodoro Buontempo, erffecora ita­
lico, che esce con passo marziale e 
annuncia: 'Solo per convincermi a 
dare l'astensione a questi qui mi 
dovranno violentare...», e per fortu­
na che la "Sonili si è già allontana­
la... 

•lo la dico solo fi nome-
Finito il discorso di Dini, si scate­

na la caccia alia dichiarazione dei 
ministri. Il problema e riconoscerli 
- e davvero non e uno scherzo. 
Cronisti Umorosi si fanno avanti: 
«Scusi, lei è nel governo?». «Per cari­
tà. [ossi matto!», replica qualcuno. 
Uno cerca il ministro, e magari in­
cappa nel sottosegretario. Ecco 
Giorgio Ratti, vice di Rainer Masera 
al Bilancio. «Rito a due giorni fa -
raccontano ammirati alcuni suoi 
amici - era direttore dell'ufficio 
della Banca Europea per gli investi­
menti in ltalia>. Complimenti. Co­
me sottosegretario, invece, è anco­
ra un po' nel pallone. Si passa la 
mano sulla cravatta blu e sospira: 
«Non mi chieda niente, non mi 
chieda niente...». No, scusi: voleva­
mo solo sapere come si sente... 
•Guardi, sono un po' spaesato... 
Tull'al più le posso dire II mio no­
me». Che non é poco, anche per­
chè. accertato che era un sottose­
gretario, nessuna aveva la più palli­
da idea di chi fosse e dove esen­
tasse. 

•MI «Mito proprio Fantozzi» 
Un po' più ciarliero, e con l'aria 

decisamente soddisfalla, è II nuovo 
ministro delle Finanze. Ha un no­
me che, grazie a Paolo Villaggio, 
proprio non aiuta. Lo sa. e intelli­
gentemente prowede da solo allo 
sfottò: «Eh si, ero un po' emoziona­
to. Anzi, diciamo die ero un po' 
Fantozzi...». Gioca a fare il Ragio­
niere sfigato, Sua Eccellenza Augu­

sto Fantozzi. Sospira: «Davvero, mi 
sentivo un tantino imbranato...". E 
finalmente viene fuori il ministro: 
«...ma avverto rutta la grama del 
momento». E una volta che supera 
il complesso del Ragioniere, pet 
imboccare l'apoteosi di Ministro. 
Fantozzi ci dà sotto: «Oggi sono en­
trato qui per la prima volta, e fran­
camente sono contento di esserci 
entralo da ministro...». Eha voglia II 
camerata Francesco Storace di 
malignare in un angolo: «L'unico 
merito di Fantozzi è quello (fi esse­
re stalo trombalo alle elezioni de! 
27 marzo...». È un signore, il neo-
ministro, senno come niente parti­
va un rie/.., 

Va avanti e indietro, Fantozzi. Si 
prende sottobraccio il sottosegre­
tario Ratti, che continua ad avere 
un'aria afflitta, e lo consola. Spa­
ventato dall'incarico? Macché. 
Spiega: «La vita da cani la facevo 
anche prima, e continuo a farla 
adesso. Magali una vita da cani 
con molto più stress...». Ma conta 
di riuscire a fare qualcosa di buo­
no? «Se riusciamo a finire non lo 
so. Ma a cominciare ci riusciremo 
di sicuro. Ci metteremo subito a la­
vorare con diligenza...». Al lavoro! 
Al lavoro!, allora. Assicura in giro 
Giovanni Caravale, arrivato a sor­
presa al ministero dei Trasporti: 
«Sto già lavorando come un mat­
to". Edilberto Ricciardi, sottosegre­
tario alla Giustizia, e invece serio 
serio, quando fasciato nel a sua 

Ai Verdi piace Gerelli, agli Interni Luigi Rossi, ex capo della Criminalpol, agli esteri Scammacca 

Tecnici e moderati i sottosegretari di Dini 
Tali i ministri, tali i sottosegretari: nessun parlamentare, 
profilo sostanzialmente moderato, privilegio delle spe­
cifiche professionalità. «Quanti presidenti di fondi d'in-
vestlmenlo», notano stizziti i capi dell'ex maggioranza. 
Apprezzamento dei Verdi per la scelta del prof. Gerelli 
all'Ambiente. L'ex capo della Criminalpol, Luigi Rossi. 
agli Interni. Agli Esteri l'ambasciatore Scammacca, il 
più stretto collaboratore della "colomba" Martino. 

ai KOMA. I capi dell'ex maggio. 
ranza scorrono con qualche Irrita­
zione la lista del trentuno sottose­
gretari Iteseli! di nomina. «E' il prc-
sldante dei Fondi comuni d'Investi. 
munto del gruppo San Paolo», noia 
slittilo Clemente Mastella, ox mini-
stmciccldril al Lavoro, al nomo del 
nuovo sottosegretario all'Industria. 
ijlovnnnl Zanelll. esperto di eco­
nomia industriale-, cattedrali™ di 
Indubbio valore. E di rimando un 
missino: «E Carlo Pace», ora ni Te­
soro. -non t sialo il prusldonie del-
la Finteli: de! Ulrico di Napoli?». Nfi 

•IMMÌOniMOA «HJUtA 
manca II forzisla pronto a notare, 
del finanziere Mario D'Orso chia­
mato al Commercio estero, assai 
meno i lontani trascorsi di candi­
dato senza successo nelle liste de 
che non i legami con i mercati tn-
lemajionall e, scandalo nello 
scandalo, con II gruppo De Bene­
detti. proprietario di "Repubblica'' 
e dell'Espresso''. 

La reazione e- significali™ degli 
umori profondi tra gli uomini di 
Bcrtusconi. Il Cavaliere ha sprecato 
l'apertura di credito dai mercati in­

ternazionali. ha provocato profon­
da sfiducia negli investitori non so­
lo esteri ma anche italiani? Ed ecco 
che, per tutta risposta, il dottor Dini 
sceglie, ira i vice dei ministri, uomi­
ni non solo fidati (Calelfi per 
esempio proviene dai ranghi di 
Bankilalia) ma anche die sappia­
no recuperare credibilità, ristate lire 
un dialogo con gl'investitori, so­
prattutto laddove l'immagine del­
l'Italia e la sua capacità di fronteg­
giare la crisi sono stale cosi impie­
tosamente appannate dal governo 
della destra. 

Già. i tecnici. Le scelte non ap­
paiono casuali anche in altri setto­
ri. Cosi l'ex capo della Criminalpol 
ed attuale prefetto a Palermo. Luigi 
Rossi, va agli Interni insieme ad un 
altro preletlo (Corrado Scivolelto) 
e al segretario generale dell'Avvo­
catura dello Stalo, Francesco Cara-
mazza. E agli Esteri vanno due am-
bascialori assai noli: Walter Cardi­
ni ( cheèslato consigliere di Aniin-
tore Fanlani ] . od Emanuele Scam­
macca che sino a ieri era il capri rti 
gabinetto del ministro Antonio 
Martino. Consideralo che Martino 

è una "colomba" forzista - si chie­
deva ieri qualcuno con malizia -, 
Silvio Berlusconi prenderà la scelta 
di Scammacca come un altro «di­
spetto" personale, come la nomina 
alla Farnesina della sorella dell'Av­
vocalo, Susanna Agnelli? 

Ancora, all'Ambiente va il prof. 
Emilio Gerelli, die à stato uno tra i 
primi ad introdurre in Italia il tenia 
del rapporto tra economia ed eco­
logia. La sua nomina è salutata 
con grande lavore dai Verdi e dal 
Wwf. che auspicano siano fatti de­
cadere i decreti anti-ambienlaii 
prodotti dal precedente governo 
dove questo settore era saldamen­
te nelle mani del missino Alleni 
Malleoli. Tecnici sono indubbia­
mente anche i due sottosegretari 
alla Difesa, Silvestri e Santoro. Ste­
lano Silvestri è un noto studioso di 
|X>litica intemazionale e di strate­
gie belliche, ed è oggi vice-presi­
dente dell'lslilulo affali intemazio­
nali. forze il più autorevole- centro 
di ricerca del Paese. Carlo Maria 
Santoro, un passato in diplomazia, 
(• docenle di relazioni intemazio­
nali ed e slato consulente proprio 

de! ministero della Difesa. 
Certo, l'accentuazione dei profi­

lo tecnico non è sinonimo di astra­
zione dalla politica, anche se nes­
suno dei sottosegretari, come del 
resto nessuno dei ministri, è parla­
mentare. Cosi alla Sanità va un in­
ternista di fama come il prof Mario 
Condoielli. e torse non guasta che 
per dieci anni sia slato senatore de 
infine passato al Ppi. E alla Pubbli­
co istruzione va la prof. Etheldedra 
Porzio Serravalle. che fa parte del­
l'ufficio di presidenza del Consìglio 
nazionale della P.i. (il "parlamenti­
no " della scuola) ed è stala per al­
cuni anni responsabile del seriore 
scolastico del Pri. (Con lei al mini­
stero di viale Trastevere lavorerà 
un altro specialista. Luigi Conadi­
ra piuttosto nolo come II pedago-
gisla-antideficil: Iw (ondalo due 
anni fa l'Associazione per la ridu­
zione del debito pubblico e per da­
re ti buon esempio versa ogni me-
se mezzo milione nell'apposito 
fondo del Tesoro). Ai Trasporti e 
chiamato il coslituzionalista Cado 
Chimenli. che è lato capo di gabi-

grlsaglia vicemlnisteriale detta ai 
cronisti: "Ho sentito la gravita e 
l'eccezionalità del momento...». E 
cosi si é dato al sottosegrelariato... 
«Guardi che io sono presidente del 
Consiglio nazionale forense», repli­
ca piccato. 

•Speriamo eh» me la cavo» 
Più eh» camminare saltella, alle­

gro e sorridente. Tiziano Treu, li 
nuovo ministro del Lavoro. Si trova 
bene, eh? Lui ti sguadra con occhi 
intelligenti, poi annuisce: «Be', si, 
per il momento mi trovo bene. Al­
meno liriche non ci cominciano a 
dare le mazzate... Sa. qui siamo 
tutti ancora in fase di rodaggio.,". 
Saluta un suo predecessore, Gino 
Giugni, poi riprende: «E poi questo 
ministero lo conosco da sempre. 
Praticamente l'hocominciatoa fre­
quentale come ragazzino dì botte­

ga. Certo, i problemi sono enor­
mi...». FkfucLsoso, ministro: «Che le 
posso dire? lo speriamo che me la 
cavo!». 

Alle sette di sera, la giornata del 
debutto è già finita. I postfascisti 
masticano amaro, Berlusconi ma­
stica amaro. Casini e lutti i cicidini 
d'Italia hanno un rospo in golo che 
li fa paonazzi. Roberto Formigoni. 
il popolare di Dio, quello che vole­
va dare per forza l'assoluzione a 
Berlusconi, peccatore destrorso 
impenitente, racconta: «Forza Italia 
vuole votare a favore, An vuole 
astenersi, i cicidl vogliono votare 
contro. Sarebbe la soluzione idea­
le.,,". Che bello, il Polo con il buco 
allo stomaco per la rabbia, che va 
a radunarsi mogio mogio in casa 
Berlusconi. E allora viva! viva! il 
Lamberto 1, 

Il Consiglio dei ministri ha nominato 31 nuovi sottosegreta­
ri, che si aggiungono al sottosegretario al Tesoro Pietro 
Giarda e ai due sottosegretari alla presidenza Lamberto 
Cardia e Gjglielmo Negri. 

Questo l'elenco completo dei sottosegretari del gover­
no Dini: 
Presidenza dal Censitilo Umberto Cardia e Guglielmo 

Negri: 
Affari Catari: amb, Walter Cardini e amb. Emanuele 

Scammacca; 
Interno: Luigi Rossi, Francesco Ignazio Caramazza. Corra­

do Se ivofetto; 
Grazia a Giustizia: Donato Marra e Edilberto Ricciardi; 
Totem Pietro Giarda, Carlo Pace; 
DUeaa: Cado Maria Santoro, Stefano Silvestri; 
PvbbNca Istruzione Luciano Corradini, Eleldedra Porzio 

Serravalle; 
lavori t-UDWIel-Ambiente Paolo Stella Richter, Lucio Te­

sta, Emilio Gerelli; 
Trasporti: Giovani" Puoti, Carlo Chimenti, 
PoateeTetecomu Inazioni Alessandro Frova; 
Industria: Giovanni Zanetti. 
Bilancio: Giorgio Ratti e Alberto Carzauiga; 
Finanze: Giuseppe Vegas e Franco Catelli; 
Lavoro: Nicola Scalzini e Franco Uso; 
Commercio con l'Estero: Mario D'Urso; 
Sanità: Mario Condoielli; 
Barri Culturali: Mario D'Addio; 
Università e Ricerca Scientifica: Sergio Borabasclu: 
Htsorse agricole: Vito Bianco e Mario Prestamburgo. 

netto del ministro Paolo Barile nel 
governo di Carlo Azeglio Ciampi. E 
ambedue i sottosegretari al Lavoro 
sono di area socialista: Nicola Scal­
zini, e Franco Liso che fa parte del­
la Consulla giuridica ddla Cgil. Di 
area moderala e considerato il 
prof. Mario D'Addio, che va ai Beni 
Culturali e che in gioventù è stalo 
collaboratore di don Luigi Sturzo, Il 
fondatore del Partilo popolare 

Ben tre sottosegretari, infine, so­
no di casa in Parlamento pur senza 
mandalo elettivo. Donalo Mana 

(Giustizia) e stalo segretario gene­
rale della Camera e stretto collabo* 
raion? di Nilde lotti e Giorgio Napo­
litano. Giuseppe Vegas ( l-manze ì 
è funzionario del Senato e pei mol­
li anni ha ricoperto l'incarico di se­
gretario della commissione Finan­
ze. Anche Carlo Chimenti i> un fun­
zionario del Senato, seppure in 
pensione; è stalo anche din.-ll.nv 
della quella biblioteca di Palalo 
Madama così ricca da cs>er stala 
assai frequentata da Bciu-ilt-llu 
Croce. 

http://din.-ll.nv

